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2° CONGRESSO NAZIONALE BIENNALE

AIOSS 2018

V
i diamo il benvenuto al secondo

Congresso Nazionale Biennale

AIOSS, dal titolo: “...finché scopre

che psiche e soma sono un’unica cosa“:

con questo titolo,l’Associazione si è

posta come obiettivo l’integrazione di queste due sfere dell’in-

dividuo per rendere accattivante e sinergico questo evento.

Una fase di regressione indotta dalla malattia o dalla soffe-

renza, potrebbe spesso essere presente nelle persone con sto-

mia, e determinare situazioni di disintegrazione dell’unità

psiche-soma …

Il funzionamento fisico adeguato e l’assenza di malattia, non

possono per definizione “assistenziale” essere disgiunte dalle

emozioni e dalla gestione / autogestione delle stesse.

L’integrazione psicosomatica è possibile grazie ad un ambiente

facilitante che sappia realizzare un vero e proprio caring, nel-

l’accezione dell’ occuparsi di, preoccuparsi di, ….

L’Infermiere è chiamato a mettere al servizio della persona sto-

mizzata e dei suoi bisogni, tutta la sua competenza e profes-

sionalità, soprattutto nella fase in cui non è ancora in grado di

tollerare e affrontare le situazioni e le esperienze quotidiane,

attraverso l’uso del significato.

Il ruolo dell’infermiere, qui, si pone quale strumento e mezzo

favorente le capacità e le competenze dello stomizzato, che ne-

cessariamente devono evolvere in capacità di sviluppo e di pro-

cesso tali da trasformare quanto giunge dall’esterno, con

rinnovate percezioni e rappresentazioni.

Con grande entusiasmo ed orgoglio ci siamo allineati e prodigati

affinché i contenuti e le metodologie potessero abbracciare e

rispondere ad esigenze di innovazione, complementarietà, gra-

dimento ma soprattutto di acquisizione  di autoritá e compe-

tenza.

È nostro intento attribuire sempre maggior enfasi a questo Con-

gresso, che celebra i progressi della nostra professione e la

forza della collaborazione con diverse risorse valorizzando le

singole competenze in un divenire in progress.

L’apertura del Congresso andrá a celebrare le attivitá svolte nel

biennio 2017-2018, per poi lasciare spazio alle tesi premiate.

Importanza rilevante alle due letture magistrali che daranno

enfasi al pomeriggio portando una ventata di sobrietá letteraria,

di cui AIOSS va fiera.

Autoritá locali e Nazionali celebreranno e testimonieranno l’im-

portanza di quanto mosso e proiettato nello sviluppo della cul-

tura, della qualitá delle cure e dell’ assistenza.

Le 13 sessioni satelliti che AIOSS vi propone, sono state create

ad hoc per cercare di soddisfare in maniera olistica le esigenze

dei partecipanti, toccando tematiche che spaziano dall’ essere

individuo corporale all’essere individuo “mentale”.

Una carrellata di contenuti originali e all’avanguardia che da-

ranno la possibilitá ai partecipanti di alternarsi nella frequen-

tazione delle stesse, nelle giornate di venerdì e sabato.

Fiori all’occhiello di questo evento, un concorso fotografico e

la sessione poster, che si dipinge di novitá, con una sezione de-

dicata ai giovani per dedicare soddisfazione anche alle new

entry di AIOSS e valorizzare i loro lavori.

Ci auspichiamo che questo evento, realizzato con passione e

dedizione, possa davvero essere bagaglio di esperienza collet-

tiva e fornire utili spunti di riflessione per l’agire quotidiano di

ogni singolo professionista.

Grazie a ognuno di voi, perché AIOSS siete VOI!

Buon lavoro a tutti,

Gabriele Roveron

Presidente AIOSS

PRESENTAZIONE
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GIOVEDI 11 OTTOBRE: SALA DEL NORD (PLENARIA)

Moderatori:
Gabriele Rastelli – Giancarlo Canese

14,00 – 15,00: Welcome Video 
Andrea Minucci

15,00 -15,15: Apertura del Congresso: Presentazione
degli Obiettivi
Gabriele Roveron

15,15 – 16,00: Scuola di formazione AIOSS degli Infer-
mieri stomaterapisti: presentazione delle
tre tesi premiate:
Quando il nursing diventa transculturale:
differenze e similitudini dello stoma-care
nelle diverse culture
Finotto Maria Carla
L’adattamento psicosociale del paziente
oncologico stomizzato in follow-up: studio
metodologico multifase di validazione ita-
liana della OAI-23
Di Pasquale Cristina
La gestione della stipsi in terapia inten-
siva: indagine conoscitiva
Carturan Isabella

16,00- 17,30: Pillole di attività associativa 2017-2018
Le delegazioni regionali: un progetto in pro-
gress
Assunta Scrocca, Claudio Cimmino
Linee guida in stomaterapia
Mattia Zamprogno
Il codice etico dell’infermiere stomaterapista
Nicoletta Rognoni
Il manifesto della sicurezza della persona
stomizzata

Edoardo Giorato
AIOSS è riconosciuta dall’Agenzia ISBN
Ivano Nigra
Studio di ricerca “Nursing Sensitive Out-
come”: Risultati preliminari
Rosario Caruso
“Opinion Leader for a day”: il miglior Po-
ster Scientifico sul tema dell’Educational
Camp
Gabriele Roveron
GEOStomia: trova i Centri con una APP
Ivano Nigra

17,30-18,00 Lettura Magistrale
L’infermiere stomaterapista: Il focus del-
l’assistenza alla persona stomizzata tra
psiche e soma
Flavia Vicinanza

18,00-18,30 Lettura Magistrale
Prendersi Cura: approccio organicistico o
approccio olistico?
Edoardo Manzoni

18,30-19,30 Inaugurazione del Congresso
Gabriele Roveron - Presidente AIOSS

Saluto delle Autorità
Francesco Maragno
Sindaco di Montesilvano 
Armando Mancini                          
Direttore Generale ASL Pescara
Silvio Paolucci
Assessore Sanità Regione Abruzzo
Angelo Muraglia
Direttore Dipartimento Regionale Abruzzo
Welfare e Salute
Giulia Grillo
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Ministro della Salute
Barbara Mangiacavalli
Presidente Nazionale FNOPI
Danila Maculotti
Member Board ECET Treasurer 
Irene Rosini
Presidente OPI Pescara
Fernanda Gellona
Direttore Generale Assobiomedica
Filippo La Torre
Presidente Nazionale AISTOM
Marina Perrotta
Presidente Nazionale FAIS
Elisabetta Conti
Presidente Regionale ASIA - FAIS
Aldo Cerulli
Segretario Cittadinanza attiva Regione Abruzzo

VENERDI 12 OTTOBRE

SESSIONE SATELLITE 1-  SALA MAGELLANO BERING 

ESITI SENSIBILI IN STOMATERAPIA:
DALLA PERCEZIONE INTRA-PROFESSIONALE ALLA MATRICE
TEORICA

Responsabile Scientifico del Corso: Rosario Caruso

Premessa
La definizione di outcome infermieristici, adattati al contesto
operativo specifico dell’assistenza alla persona stomizzata,
ha lo scopo di rendere oggettivamente visibile e misurabile
il contributo che l’infermiere stomaterapista offre nel mi-
glioramento globale della persona assistita. 
La misura degli esiti sensibili alle cure infermieristiche in
stomaterapia dovrebbe costituire parte integrante della nor-
male pratica clinica per la valutazione delle prestazioni ero-

gate.
Il corso, partendo dalla condivisione dei primi risultati di uno
studio su “Nursing Sensitive Outcome” effettuato da Area ri-
cerca e sviluppo delle professioni sanitarie di IRCCS policli-
nico San Donato (MI) & AIOSS intende fornire ai partecipanti
conoscenze e spunti di riflessione su modalità e strumenti
di definizione e valutazione degli Outcome infermieristici in
stomaterapia.

Obiettivo formativo generale
Principi, procedure e strumenti per il governo clinico delle
attività sanitarie.

Obiettivi formativi specifici
Competenze tecnico professionali
Acquisire abilità tecnico professionali in tema di identifica-
zione degli esiti sensibili dell’assistenza 
Acquisizione competenze di processo
Adozione di comportamenti clinici basati su EBN per moni-
torare e assicurare esiti efficaci delle prestazioni erogate 
Acquisizione competenze di sistema
Conoscere il processo metodologico per la definizione degli
esiti sensibili dell’assistenza

PROGRAMMA

8,00-8,30 Presentazione del corso e obiettivi forma-
tivi
Rosario Caruso

8,30-9,30 Nursing Sensitive Outcome: Protocollo di
Studio
Federica Dellafiore

9,30-10,30 Nursing Sensitive Outcome: Primi risultati
Irene Baroni

10,30-11,00 Pausa caffè
11,00-12,00 Ostomy Nursing Minimun Data Set

(OSNMDS): cosa sono
Rosario Caruso

PROGRAMMA SCIENTIFICO
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12,00-13,00 Ostomy Nursing Minimun Data Set ine-
rente l’area clinica della stomaterapia: è
ipotizzabile
Gianluca Conte

13,00-14,00 Pausa pranzo
14,00-14,45 Modelli Organizzativi Patient Centred Care

Francesco Pittella
14,45 -15,45 Competenze specialistiche e Stomaterapia

Tiziana Nania
15,45 – 16,15 Pausa caffè
16,15–17,45 Applicazione delle classificazioni nei con-

testi clinici e organizzativi
Rosario Caruso, Francesco Pittella, Fede-
rica Dellafiore, Tiziana Nania, Gianluca
Conte

17,45-18,00 Sintesi degli argomenti della giornata
Rosario Caruso

18,00-18,30 Conclusione del corso
Verifica ECM e qualità del corso
Rosario Caruso

VENERDÌ 12 OTTOBRE

SESSIONE SATELLITE 2 - SALA COOK VESPUCCI 

NARRATIVE MEDICINE AND MEDICAL HUMANITIES PER LA
PERSONA CON STOMIA

Responsabile Scientifico del Corso: Luigi Reale

Premessa
La medicina narrativa, ovvero la raccolta delle storie di
pazienti, del loro nucleo di riferimento, di assistenti fami-
liari e di professionisti sanitari, si occupa di come la per-
sona assistita viva il suo essere ammalato, e quale può
essere il possibile significato di un percorso di cura da av-
viare e da mantenere assieme al professionista sanitario
e all’équipe di cura di riferimento. 

La medicina narrativa, oltre ad essere uno dei temi più in-
novativi e in crescita nel panorama sanitario, permette di
comprendere al meglio i bisogni dei pazienti non soltanto
dal punto di vista strettamente clinico (disease) ma di vis-
suto umano, emotivo e relazionale delle persone assistite
nel loro rapporto con la malattia (illness) e in relazione
alle possibili proiezioni errate o pregiudizievoli convinzioni
sociali sulla malattia di cui sono affetti (sickness).
In particolare nell’ambito della stomaterapia le narrazioni
dei pazienti stomizzati possono essere uno straordinario
strumento per individuare i momenti più delicati di un per-
corso di cura e riabilitazione e per focalizzare l’attenzione
là dove è maggiore il bisogno di interventi informativi/edu-
cativi.
L’evento vuole essere un momento di formazione, confronto
ed arricchimento che possa aiutare i partecipanti a riflet-
tere sulle implicazioni psicologiche, emotive ed assisten-
ziali correlate alla malattia e alla stomia e stimolare lo
sviluppo professionale attraverso l’utilizzo delle narrazioni.

Obiettivo formativo generale
La comunicazione efficace.

Obiettivi formativi specifici
Competenze tecnico professionali: 
Acquisire abilità tecnico professionali in tema di raccolta
e analisi delle narrazioni delle persone stomizzate e dei
loro caregiver. 
Acquisizione competenze di processo:
Applicazione degli strumenti per la raccolta e documen-
tazione delle narrazioni delle persone stomizzate e dei loro
caregiver per una migliore comprensione dei loro bisogni
informativi ed educativi. 
Acquisizione competenze di sistema:
Conoscenze sulle modalità di lettura riflessiva delle nar-
razioni per attribuire un possibile significato al vissuto
della persona stomizzata durante il percorso di cura e ria-
bilitazione.  
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PROGRAMMA

8,00 - 8,30 Presentazione del corso e condivi-
sione degli obiettivi formativi
Delia Duccoli, Luigi Reale

8,30 - 9,45 I fundamentals della Medicina Narra-
tiva: definizioni, ambiti di utilizzo,
principali strumenti
Delia Duccoli, Paola Chesi

9,45 – 10.30 La narrazione del vissuto quotidiano
con i pensieri e le emozioni delle per-
sone con stomia:                  
esercitazione di scrittura riflessiva
Delia Duccoli, Luigi Reale, Paola
Chesi

10,30 – 11.00 Pausa caffè
11,00 - 12.00 L’applicazione dell’approccio narrativo

in ambito sanitario e in particolare
negli ambulatori di stomaterapia: le
esperienze del progetto DNA
Luigi Reale, Paola Chesi

12,00 – 13,00 I diari delle persone con stomia
Mario Antonini

13,00 – 14,00 Pausa pranzo
14,00 – 15,00 I diari dei caregiver delle persone con

stomia
Viviana Melis

15,45 – 16,15 Pausa caffè
16,15 – 17,00 Le chiavi metodologiche interpreta-

tive delle storie secondo l’approccio
della medicina narrativa
Luigi Reale, Paola Chesi

17,00 – 18,00 Analisi delle narrazioni di persone con
stomia
Luigi Reale, Paola Chesi

18,00 – 18,30 Conclusione del corso
Verifica ECM e qualità del corso
Luigi Reale

VENERDI 12 OTTOBRE

SESSIONE SATELLITE 3 - SALA COLOMBO 

COLOSTOMIE, ILEOSTOMIE, UROSTOMIE INCONTINENTI E
LORO GESTIONE:
GLI ASPETTI CORE DELLA STOMATERAPIA

Responsabile Scientifico del Corso: Michela Cinquanta

Premessa
Avere una stomia intestinale o urinaria determina nella per-
sona stomizzata una serie di stress fisici e psico-relazionali
dettati dalla nuova condizione di vita.
L’infermiere che si occupa dell’assistenza al paziente stomiz-
zato deve possedere conoscenze che lo rendano in grado di
prendersi cura del care del complesso stomale secondo le
evidenze attualmente disponibili al fine di prevenire compli-
canze locali e supportare la persona assistita nel percorso
di apprendimento all’autocura.
I contenuti del corso sono organizzati per fornire ai parteci-
panti conoscenze e capacità sul care dei diversi tipi di stomia,
sui criteri clinici che sottendono l’utilizzo e la scelta del di-
spositivo di raccolta in base alle caratteristiche morfologiche
e funzionali della stomia nella fase post operatoria e tardiva;
di prevenzione delle complicanze e di saperle riconoscere
precocemente. 
Il corso vuole anche sottolineare l’importanza della dimis-
sione protetta e la continuità delle cure per la persona por-
tatrice di stomia derivativa.

Obiettivo formativo generale
Applicazione nella pratica quotidiana dei principi e procedure
dell’EBN

Obiettivi formativi specifici
Competenze tecnico professionali:
Acquisire abilità tecnico professionali di base in tema di ge-

PROGRAMMA SCIENTIFICO
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stione delle stomie derivative e per la prevenzione di poten-
ziali complicanze.
Acquisizione competenze di processo:
Adozione di comportamenti clinici basati su EBN per una ap-
propriata gestione delle risorse
Acquisizione competenze di sistema:
Conoscere il processo metodologico per l’efficace gestione
della stomia e la prevenzione delle complicanze.

PROGRAMMA

Moderatori: Vincenza Picaro, Claudio Cimmino

8,30 - 8.30 Presentazione del corso e obiettivi formativi
Vincenza Picaro, Claudio Cimmino

8,30 - 9,30 Colostomie e Ileostomie: Indicazioni al con-
fezionamento e caratteristiche morfologiche
e funzionali
Francesco Ferrara

9,30 - 10,30 Le stomie urinarie incontinenti (UCS- UICS):
indicazioni al confezionamento e caratteri-
stiche morfologiche e funzionali
Roberto Renzetti

10,30 - 11,00 Pausa caffè
11,00 - 12,00 La presa in carico della persona candidata

a stomia derivativa
Natascia Tonarelli

12,00 - 13,00 Il Nursing stomaterapico perioperatorio
Natascia Tonarelli

13,00 - 14,00 Pausa pranzo
14,00 - 14,45 La prima apparecchiatura delle stomie in-

testinali ed urinarie: quando, dove, con
quale dispositivo?
Natascia Tonarelli

14,45 - 15,15 Dispositivi di raccolta e accessori per la ge-
stione delle stomie: tipi, caratteristiche, in-
dicazioni di scelta nell’utilizzo clinico
Morena Evangelista

15,15 - 15,45 Il care delle colostomie, ileostomie e uro-
stomie: uguaglianze e differenze
Camilla Marzolani

15,45 - 16,15 Pausa caffè
16,15 - 17,00 Prevenire e riconoscere le complicanze del

complesso stomale
Morena Evangelista

17,00 – 17,45 Promuovere la continuità delle cure dopo la
dimissione: strumenti e metodi
Camilla Marzolani

17,45 – 18,00 Colostomie, ileostomie, urostomie inconti-
nenti e loro gestione
Vincenza Picaro, Cimmino Claudio, France-
sco Ferrara, Roberto Renzetti, Natascia To-
narelli, Morena Evangelista, Camilla
Marzolani

18,00 – 18,30 Conclusione del corso
Verifica ECM e qualità del corso
Vincenza Picaro, Cimmino Claudio

VENERDI 12 OTTOBRE

SESSIONE SATELLITE 4 - SALA BOREALE 

MEDICINA D’INIZIATIVA: CHRONIC CARE MODEL APPLICATO
AL PAZIENTE STOMIZZATO 

Responsabile Scientifico del Corso: Mara Marchetti

Premessa
Per Sanità d’iniziativa si intende un modello assistenziale di
gestione delle malattie croniche che non aspetta il cittadino
in ospedale, ma gli “va incontro” prima che le patologie insor-
gano o si aggravino, garantendo quindi al paziente interventi
adeguati e differenziati.
Il fine è quello di contribuire al miglioramento della tutela delle
persone affette da malattie croniche, riducendone il peso sul-
l’individuo, sulla sua famiglia e sul contesto sociale, migliorare
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2° CONGRESSO NAZIONALE BIENNALE

AIOSS 2018
la loro qualità di vita rendendo più efficaci ed efficienti i servizi
sanitari in termini di prevenzione e assistenza, assicurando
maggiore uniformità ed equità di accesso, così come riporta il
Piano Nazionale delle Cronicità del 2016.
Obiettivo fondamentale dei sistemi di cura della cronicità è
quello di mantenere il più possibile la persona malata al proprio
domicilio, e impedire o comunque ridurre il rischio di istituzio-
nalizzazione, senza far ricadere sulla sua famiglia tutto il peso
dell’assistenza al malato.
Il Chronic Care Model si basa sull’interazione proficua tra pa-
ziente (reso più informato con opportuni interventi di formazione
ed addestramento) e il personale sanitario che gli ruota in-
torno.
La sanità d’iniziativa mira alla prevenzione e al miglioramento
della gestione delle problematiche croniche.
Le persone portatrici di stomia e le persone incontinenti, con
le loro patologie di base e i loro molteplici bisogni assistenziali,
necessitano di una presa in carico globale e di lunga durata e
per questo, possono beneficiare dell’applicazione di questo in-
novativo modello di cura.

Obiettivo formativo generale
Integrazione tra assistenza territoriale ed ospedaliera.

Obiettivi formativi specifici
Competenze tecnico professionali:
Acquisire abilità tecnico professionali in tema di continuità as-
sistenziale per la persona portatrice di stomia.
Acquisizione competenze di processo:
Maggiori conoscenze rispetto al modello organizzativo Chronic
Care Model.
Acquisizione competenze di sistema:
Capacità di progettare strumenti operativi per favorire la con-
tinuità assistenziale ospedale - territorio.

PROGRAMMA

Moderatori: Paolo Antognini

8,00 - 8,30 Presentazione del programma formativo e
condivisione degli obiettivi
Paolo Antognini

1° Sessione: L’evoluzione del Sistema Sanitario e la risposta
alle cronicità
8,30 - 9,30 Aspetti normativi, legislativi del Sistema

sanitario e ricadute a livello organizzativo,
gestionale e clinico-assistenziale
Elisabetta Esposto

9,30 - 10,30 Il modello organizzativo del Chronic Care
Model (CCM): dalla Medicina d’attesa alla
Medicina d’iniziativa
Silvia Giacomelli

10,30 - 11,00 Pausa caffè

2° Sessione: Medicina d’iniziativa e Chronic Care Model: un
nuovo paradigma
11,00 - 11,45 La Medicina d’iniziativa tra benefici e dif-

ficoltà d’implementazione
Silvia Giacomelli

11,45 - 12,45 Le patologie croniche: esperienze con il
Chronic Care Model
Letizia Tesei

12,45 - 13,00 Medicina d’iniziativa e Chronic Care Model
Paolo Antognini

13,00 - 14,00 Pausa pranzo
14,00 - 15,00 Pianificare la continuità assistenziale della

persona portatrice di stomia
Mara Marchetti

15,00 - 15,45 Presa in carico della persona con stomia
e continuità assistenziale: PDTA
Elisabetta Esposto, Letizia Tesei, Silvia
Giacomelli

15,45 - 16,15 Pausa caffè
16,15 - 17,00 Presa in carico della persona con stomia

e continuità assistenziale: PDTA
Elisabetta Esposto, Letizia Tesei, Silvia

PROGRAMMA SCIENTIFICO
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Giacomelli
17,00 - 18,00 Presentazione report del lavoro di gruppo

e discussione interattiva tra partecipanti
ed esperti
Elisabetta Esposto, Letizia Tesei, Silvia Gia-
comelli, Paolo Antognini

18,00 - 18,30 Conclusione del corso
Verifica ECM e Qualità del corso
Paolo Antognini, Mara Marchetti

VENERDI 12 OTTOBRE

SESSIONE SATELLITE 5 - SALA ANDROMEDA

TEATROTERAPIA:
UNA NUOVA POSSIBILITÀ PER LA RIABILITAZIONE PSICO FI-
SICA DELLA PERSONA STOMIZZATA

Responsabile Scientifico del Corso: Andrea Filippini

Premessa
La Teatroterapia è un percorso attivo di cura e crescita per-
sonale basato sul teatro, in particolare sulla messa in scena
dei propri vissuti, all'interno di un gruppo. Essa viene usata
in contesti clinici e sociali anche in forma preventiva, educa-
tiva e curativa. Agisce attraverso l'interpretazione di perso-
naggi principalmente improvvisati, ma implica un minuzioso
training pre-espressivo, non formula né diagnosi né interpre-
tazioni psicologiche, ma rafforza nuove visioni di sé. 
Il modello di Teatroterapia Corporeo-Relazionale è incentrato
sulla dimensione corporea e sociale dell'uomo in una visione
unitaria ed olistica; si realizza nella rappresentazione dell'in-
dividuo della corporeità espressiva e nella maturazione di
nuove abilità sociali. L'espressione corporea consente la ri-
scoperta della potenzialità della persona e lo sviluppo di nuove
sensorialità percettive permette di RI-SCOPRIRSI, facilita l’ac-
cettazione di sé e il ristabilirsi delle relazioni sociali.
Anche nella riabilitazione psicofisica della persona stomizzata

ci si può avvalere di questo strumento terapeutico per scio-
gliere le resistenze e le reticenze correlate alla modificata
corporeità e alla compromessa funzione della continenza a
feci e/o urine.
Il Corso si propone di fornire le conoscenze di base sulla tea-
troterapia quale strumento integrativo al percorso olistico ria-
bilitativo della persona stomizzata.

Obiettivo formativo generale
Aspetti relazionali (comunicazione interna, esterna, con pa-
ziente) e umanizzazione cure.

Obiettivi formativi specifici
Competenze tecnico professionali:
Acquisire conoscenze tecniche e metodologiche in tema di
Teatroterapia.
Acquisizione competenze di processo:
Adottare comportamenti atti a stimolare l’utilizzo delle risorse
creative dell’assistito e l'accettazione di sé.
Acquisizione competenze di sistema:
Proporre la teatroterapia per rendere armonioso il rapporto
della persona stomizzata con gli altri e per favorire il miglio-
ramento della sua qualità di vita.

PROGRAMMA

Moderatore: Anna Maria Di Gianfilippo

8:00 - 8:30 Presentazione del corso e condivisione
degli obiettivi formativi
Anna Maria Di Gianfilippo

1 Sessione: Il teatro come terapia
8,30 - 9,15 Nascita ed evoluzione della “Teatroterapia”

Alessandra Pagnani, Chiara Di Battista
9,15 - 10,00 Il concetto di corporeità: le forze interiori e

gli stimoli esterni
Alessandra Pagnani, Chiara Di Battista
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10,00 - 10,30 L’infermieristica teatrale

Andrea Filippini, Lorenzo Marvelli
10,30 – 11,00 Pausa caffè

2 Sessione: Teatroterapia e Laboratorio teatrale
11,00 - 13,00 Infermieristica Teatrale: Terapia?

Andrea Filippini, Lorenzo Marvelli
13,00 - 14,00 Pausa pranzo
14,00 - 14,45 Infermieristica Teatrale: Gioco?

Andrea Filippini, Lorenzo Marvelli
14,45 - 15,45 Infermieristica Teatrale: Malattia?

Andrea Filippini, Lorenzo Marvelli
15,45 – 16,15 Pausa caffè
16,15 - 17,15 Il processo espressivo: Role Playing

Jonathan Tabacchiera
17,15 - 18,00 Il processo espressivo: condivisione del vis-

suto personale correlato all’esperienza si-
mulata
Anna Maria Di Gianfilippo, Andrea Filippini,
Jonathan Tabacchiera, Alessandra Pagnani,
Chiara Di Battista

18,00 - 18,30 Conclusione del corso 
Verifica ECM e Qualità del Corso 
Anna Maria Di Gianfilippo

VENERDI 12 OTTOBRE

SESSIONE SATELLITE 6 - SALA SIRIO ZODIACO

MALATTIA E FASE TERMINALE DI VITA: IL CORE DELL’ASSI-
STENZA

Responsabile Scientifico del Corso: Gian Carlo Canese

Premessa
Quando si parla di assistenza al malato terminale, ovvero di
una persona particolarmente vulnerabile, bisognosa e soffe-
rente, è importante orientare il proprio agire in funzione del

benessere globale: fisica, psico-sociale e spirituale. Sia il Co-
dice Deontologico Medico che il Codice Deontologico dell’In-
fermiere, fanno riferimento a questo aspetto fondamentale
dell’assistenza alla persona che affronta il fine vita e, la re-
centissima Legge 219 del 22/12/2017, sancisce le norme in
materia di consenso informato e di disposizioni anticipate di
trattamento, riconoscendo al cittadino il diritto di dichiarare
il proprio orientamento sul fine vita.
… «Un approccio olistico e multiprofessionale che migliora la
qualità della vita dei malati inguaribili e delle loro famiglie,
attraverso la prevenzione e il sollievo dalla sofferenza per
mezzo dell’identificazione precoce, dell’approfondita valuta-
zione e del trattamento del dolore totale e di altri problemi
fisici, psico-sociali e spirituali», è la definizione che l’OMS at-
tribuisce alle cure palliative, che non hanno lo scopo né di af-
frettare né posporre la morte, ma di influenzare positivamente
il decorso della malattia, attraverso il sollievo del dolore e
degli altri sintomi, l'integrazione nell’assistenza degli aspetti
psicologici e spirituali ed il supporto alla famiglia.
Le Linee Guida NICE del 2015, affermano che gli interventi sa-
nitari e assistenziali piuttosto che essere guidati da protocolli
rigorosi, devono basarsi sulle evidenze e personalizzati sulle
preferenze e necessità del paziente al fine di garantire una
“buona morte” in un contesto di cura adeguato, con il con-
trollo dei sintomi e in presenza delle persone che l’assistito
desidera avere vicino.
L’accompagnamento dei pazienti che affrontano la fase di fine
vita e delle loro famiglie risulta così uno dei compiti più im-
portanti, delicati e necessari che la medicina contemporanea
deve assumersi con sempre maggior attenzione. 
In base a questi principi etici, deontologici e giuridici il corso
si propone di fornire ai partecipanti conoscenze correlate alla
gestione terapeutica e assistenziale dei pazienti in fase ter-
minale di vita, in un’ottica multiprofessionale e olistica delle
cure erogate. 

Obiettivo formativo generale
Aspetti relazionali (la comunicazione interna, esterna, con

PROGRAMMA SCIENTIFICO
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paziente) e umanizzazione delle cure.

Obiettivi formativi specifici
Competenze tecnico professionali:
Acquisire abilità tecnico professionali per prendersi cura re-
sponsabilmente della persona malata e della sua famiglia
Acquisizione competenze di processo:
Maggiori conoscenze rispetto ai bisogni assistenziali espressi
e non, del malato terminale per aiutarlo ad affrontare con
maggiore serenità questa fase delicata, sia in ambiente do-
miciliare che in ambiente protetto.
Acquisizione competenze di sistema:
Capacità di comunicazione adeguata alla persona e/o al suo
nucleo familiare, con malattia inguaribile, in particolare nella
fase della “end-life-care”. 
Capacità di accompagnamento alla morte e di supporto al
lutto.

PROGRAMMA

Moderatori: Gian Carlo Canese, Luisa Pancheri

8,00 - 8,30 Presentazione del programma formativo e
condivisione degli obiettivi
Gian Carlo Canese, Luisa Pancheri

8,30 - 9,30 Le cure palliative: indicazioni e luoghi di
erogazione
Marisa Diodati

9,30 - 10,30 Il testamento biologico e le leggi sul fine
vita
Giuseppe Sciarra

10,30 - 11,00 Pausa caffè
11,00 - 12,00 L’etica del prendersi cura

Rossana D’Amico
12,00 - 13,00 Malattia e fase di fine vita: il confine tra

cura e accanimento terapeutico
Marisa Diodati

13,00 - 14,00 Pausa pranzo

14,00 - 14,45 Sfide etiche e aspetti giuridici dinnanzi al
morire
Moderatori e docenti del corso

14,45 - 15,45 Umanizzare la cura: la relazione terapeu-
tica
Katia Magnani

15,45 - 16,15 Pausa caffè
16,15 - 16,45 Mindfullness: il sostegno spirituale

Maurizio Mercuri
16,45 - 17,30 Umanizzare il morire

Marisa Diodati, Rossana D’Amico, Maurizio
Mercuri

17,30 - 18,00 Malattia e fase terminale di vita: il core
dell’assistenza
Moderatori e docenti del corso

18,00 - 18.30 Conclusione del Corso
Verifica ECM e qualità del corso
Gian Carlo Canese, Luisa Pancheri

VENERDI 12 OTTOBRE

SESSIONE SATELLITE 7 - SALA DE GAMA

IDROCOLONTERAPIA: IERI, OGGI, DOMANI

Responsabile Scientifico del Corso: Gianpaolo Peracchiotti

Premessa
Nell’ultimo decennio si è vista profondamente mutare l’evo-
luzione della professione infermieristica, con risvolti impor-
tanti in termini non solo di abilità tecniche dettate dal
progresso scientifico, ma anche e soprattutto per quanto
concerne gli aspetti legati la crescita del professionista
stesso.
In questo panorama sempre più in evoluzione e in crescita si
colloca l’idrocolonterapia come metodica dove l’infermiere
è l’anello di congiunzione tra le varie figure coinvolte in que-
sta pratica.
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Il professionista è parte attiva di un processo di assistenza
dove il cuore pulsante è proprio il “prendersi cura di”, at-
tuando tutte le competenze insite nel suo profilo (tecnica,
relazione, educazione, riabilitazione) al fine di supportare nel
migliore dei modi il paziente. 
Il corso si propone di condividere con i partecipanti gli aspetti
teorici dell’idrocolonterapia, la sua evoluzione nel tempo ed
i possibili campi d’impiego in ambito sanitario anche in fun-
zione di un ulteriore sviluppo della sua applicazione nei pro-
cessi diagnostici, terapeutici e riabilitativi dove l’infermiere
esperto in questa pratica occupa un ruolo fondamentale per
il raggiungimento degli esiti clinici. 

Obiettivo formativo generale
Applicazione nella pratica quotidiana dei principi e procedure
dell’EBN.

Obiettivi formativi specifici
Competenze tecnico professionali:
Acquisire conoscenze tecnico professionali sull’idrocolonte-
rapia. 
Acquisizione competenze di processo:
Possibili impieghi dell’idrocolonterapia nei processi diagno-
stici, terapeutici e riabilitativi.
Acquisizione competenze di sistema:
Conoscere modalità e strumenti per l'effettuazione dell'idro-
colonterapia in ambito sanitario

PROGRAMMA

Moderatori: Giampaolo Peracchiotti, Stefano Frascarelli

8,00 - 8,30 Presentazione del corso e obiettivi forma-
tivi
Giampaolo Peracchiotti

8,30 - 9,00 Idrocolonterapia: lo stato dell’arte
Giampaolo Peracchiotti

9,00 - 9,45 ICT come opportunità diagnostica, tera-

peutica e di monitoraggio nei disturbi fun-
zionali del colon
Arrigo Dianin

9,45 - 10,30 Stipsi e riabilitazione pelvica: razionale te-
rapeutico
Dialma Guida

10,30 - 11,00 Pausa caffè
11,00 - 11,30 Il Microbioma Intestinale: cos’è, a cosa

serve, come proteggerlo
Luigi Formisano

11,30 - 12,00 L’Idrocolonterapia nella gestione delle pro-
blematiche autoimmuni correlate ad alte-
razioni del microbioma intestinale
Luigi Formisano

12,00 - 12,30 L’idrocolonterapia nella preparazione del
paziente ad indagini endoscopiche e radio-
logiche dell’intestino
Rosa Tinelli

12,30 - 13,00 L’utilizzo dell’Idrocolonterapia in ambito
sanitario è una pratica reale o futuristica?
Moderatori e docenti del corso

13,00 - 14,00 Pausa pranzo
14,00 - 15,00 I principi di esecuzione dell’Idrocolontera-

pia: dove, con che cosa, come
Daniela Papa

15,00 - 15,45 L’idrocolonterapia è una pratica infermie-
ristica autonoma o collaborativa?
Moderatori e docenti del corso

15,45 - 16,15 Pausa caffè
16,15 - 16,45 Intestino e benessere psicofisico: il con-

tributo dell’idrocolonterapia
Daniela Papa

16,45 - 17,45 Idrocolonterapia: dalle indicazioni agli esiti
Luigi Formisano, Arrigo Dianin, Guida
Dialma, Rosa Tinelli, Daniela Papa

17,45 - 18,00 Gli ambiti di applicazione dell’idrocolonte-
rapia oggi e domani
Moderatori e docenti del corso
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18,00 - 18.30 Conclusione del Corso
Verifica ECM e qualità del corso
Giampaolo Peracchiotti, Stefano Frasca-
relli 

SABATO 13 OTTOBRE

SESSIONE SATELLITE 1-  SALA MAGELLANO BERING

ESITI SENSIBILI IN STOMATERAPIA:
DALLA PERCEZIONE INTRA-PROFESSIONALE ALLA MATRICE
TEORICA

Responsabile Scientifico del Corso: Rosario Caruso

Premessa
La definizione di Outcome infermieristici, adattati al contesto
operativo specifico dell’assistenza alla persona stomizzata,
ha lo scopo di rendere oggettivamente visibile e misurabile il
contributo che l’infermiere stomaterapista offre nel miglio-
ramento globale della persona assistita. 
La misura degli esiti sensibili alle cure infermieristiche in sto-
materapia dovrebbe costituire parte integrante della normale
pratica clinica per la valutazione delle prestazioni erogate.
Il corso, partendo dalla condivisione dei primi risultati di uno
studio su “Nursing Sensitive Outcome” effettuato da Area ri-
cerca e sviluppo delle professioni sanitarie di IRCCS Policlinico
San Donato (MI) & AIOSS intende fornire ai partecipanti co-
noscenze e spunti di riflessione su modalità e strumenti di
definizione e valutazione degli Outcome infermieristici in sto-
materapia.

Obiettivo formativo generale
Principi, procedure e strumenti per il governo clinico delle at-
tività sanitarie.

Obiettivi formativi specifici
Competenze tecnico professionali:

Acquisire abilità tecnico professionali in tema di identifica-
zione degli esiti sensibili dell’assistenza. 
Acquisizione competenze di processo:
Adozione di comportamenti clinici basati su EBN per monito-
rare e assicurare esiti efficaci delle prestazioni erogate.
Acquisizione competenze di sistema:
Conoscere il processo metodologico per la definizione degli
esiti sensibili dell’assistenza.

PROGRAMMA

8,00 - 8,30 Presentazione del corso e obiettivi forma-
tivi
Rosario Caruso

8,30 - 9,30 Nursing Sensitive Outcome: Protocollo di
Studio
Federica Dellafiore

9,30 - 10,30 Nursing Sensitive Outcome: Primi risultati 
Irene Baroni

10,30 - 11,00 Pausa caffè
11,00 - 12,00 OStomy Nursing Minimun Data Set

(OSNMDS): cosa sono
Rosario Caruso

12,00 - 13,00 OStomy Nursing Minimun Data Set inerente
l’area clinica della stomaterapia: è ipotiz-
zabile
Gianluca Conte

13,00 - 14,00 Pausa pranzo
14,00 - 14,45 Modelli Organizzativi Patient Centred Care

Francesco Pittella
14,45 - 15,45 Competenze specialistiche e Stomaterapia

Tiziana Nania
15,45 - 16,15 Pausa caffè
16,15 - 17,45 Applicazione delle classificazioni nei con-

testi clinici e organizzativi
Rosario Caruso, Francesco Pittella, Fede-
rica Dellafiore, Tiziana Nania, Gianluca
Conte
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17,45 - 18,00 Sintesi degli argomenti della giornata

Rosario Caruso 
18,00 - 18.30 Conclusione del Corso

Verifica ECM e qualità del corso
Rosario Caruso 

SABATO 13 OTTOBRE

SESSIONE 2 - SALA COOK VESPUCCI

TERAPIA DEL SORRISO NEL CONTESTO DI CURA OSPE-
DALIERO

Responsabile Scientifico del Corso: Luigi Reale

Premessa
La clownterapia è un’attività professionale di supporto alla
medicina tradizionale e parte integrante del programma ospe-
daliero, che si pone come strumento a disposizione dei re-
sponsabili dei servizi sanitari e dei medici nella loro opera di
cura di bambini e adulti. 
Uno degli obiettivi della clownterapia è quello di lavorare
sulla parte sana del paziente, andando a rafforzare le sue
emozioni positive e quelle delle persone che ne gravitano at-
torno. 
Nell’immaginario collettivo per essere clown basta indossare
un naso rosso, in realtà le competenze richieste sono mol-
teplici, da quelle artistiche a quelle umane senza escludere
quelle relative alla conoscenza del contesto socio-sanitario. 
Prima di fare, il clown deve saper: stare in ascolto, stare in
relazione, stare con. 
Per questo l’obiettivo del percorso formativo non è quello di
formare clown dottori, ma di far conoscere questa disciplina
ed i suoi fondamenti, di far sperimentare ai partecipanti un
modo diverso di guardare le cose, di relazionarsi e di stare.
L’approccio metodologico formativo prevede l’alternarsi di
momenti di lezioni teoriche frontali e momenti di sperimen-
tazione pratica individuale ed in gruppi di lavoro.

Obiettivo formativo generale
Aspetti relazionali (la comunicazione interna, esterna, con
paziente) e umanizzazione delle cure.

Obiettivi formativi specifici
Competenze tecnico professionali:
Acquisire conoscenze tecniche e metodologiche in tema di
terapia del sorriso.
Acquisizione competenze di processo:
Adottare comportamenti atti a rafforzare le risorse positive
dell’assistito e quelle dei suoi familiari. 
Acquisizione competenze di sistema:
Considerare l’opportunità di coinvolgere persone competenti
in terapia del sorriso per supportare la persona assistita e i
suoi familiari nel processo di Coping. 

PROGRAMMA

8,00 - 8,30 Presentazione del corso e obiettivi forma-
tivi
Debora Caloni, Rodrigo Morganti

8,30 - 9,45 Introduzione ai fondamenti della terapia
del sorriso, definizione, storia, sviluppo e
ambiti di intervento della terapia del sor-
riso
Debora Caloni, Rodrigo Morganti

9,45 - 10,30 Ambiti di intervento della terapia del sor-
riso
Debora Caloni, Rodrigo Morganti

10,30 - 11,00 Pausa caffè
11,00 – 12,30 Lavoro esperienziale a gruppi e individuale

focalizzato su fiducia e ascolto
Debora Caloni, Rodrigo Morganti

12,30 - 13,00 Condivisione del lavoro esperienziale
Debora Caloni, Rodrigo Morganti

13,00 – 14,00 Pausa pranzo
14,00 - 15,00 Teoria su emozioni positive e sugli effetti

della terapia del sorriso
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Debora Caloni, Rodrigo Morganti
15,00 - 15,45 Lavoro esperienziale diviso in gruppi su

emozioni e relazioni
Debora Caloni, Rodrigo Morganti

15,45 - 16,15 Pausa caffè
16,15 - 17,00 Lavoro esperienziale diviso in gruppi su

emozioni e relazioni
Debora Caloni, Rodrigo Morganti

17,00 - 18,00 Condivisione dei lavori di gruppo in plena-
ria
Debora Caloni, Rodrigo Morganti

18,00 - 18.30 Conclusione del Corso
Verifica ECM e qualità del corso
Debora Caloni, Rodrigo Morganti

SABATO 13 OTTOBRE

SESSIONE SATELLITE 3 - SALA COLOMBO

LA PREVENZIONE E IL CARE DELLE COMPLICANZE STOMALI

Responsabile Scientifico del Corso: Elena Colaiocco

Premessa
Le complicanze del complesso stomale, sono un aspetto di
grande rilevanza perché oltre a determinare un aumento dei
costi sanitari per la loro gestione, influiscono negativamente
sulla qualità di vita della persona stomizzata. 
L’infermiere stomaterapista svolge un ruolo importante di pre-
venzione e si occupa della loro gestione con interventi auto-
nomi e/o collaborativi qualora si manifestassero.
Conoscere e applicare attività di cura e prevenzione secondo
EBN -EBM presuppone l’acquisizione e l’aggiornamento di co-
noscenze e competenze al fine di assicurare l’autoefficacia
degli outcome. In particolare, per la frequenza con cui si ma-
nifestano le complicanze a carico della cute peristomale e
della giunzione muco-cutanea, è fondamentale che l’infer-
miere conosca le modalità di valutazione e le scale di classi-

ficazione che lo supportano nella fase diagnostica e di Deci-
sion Making sulle azioni da porre in essere per la gestione e
la possibile soluzione del problema rilevato. 
Il corso si propone di trasmettere ai partecipanti, conoscenze
generali sulle possibili complicanze a carico del complesso
stomale e in particolare su valutazione, trattamento e gestione
del care delle alterazioni cutanee peristomali e della giunzione
muco-cutanea.

Obiettivo formativo generale
Applicazione nella pratica quotidiana dei principi e procedure
dell’EBN.

Obiettivi formativi specifici
Competenze tecnico professionali: 
Acquisire abilità tecnico professionali in tema di cura e ge-
stione delle complicanze del complesso stomale. 
Acquisizione competenze di processo:
Adozione di strumenti e buone prassi di prevenzione e gestione
delle complicanze a carico della cute circostante la stomia.
Acquisizione competenze di sistema:
Conoscere gli strumenti di classificazione delle alterazioni cu-
tanee peristomali.

PROGRAMMA

Moderatori: Marco Della Sanità, Cristina Serra

8,00 - 8,30 Presentazione del corso e obiettivi forma-
tivi
Marco Della Sanità, Cristina Serra

8,30 - 9,30 Le complicanze del complesso stomale:
cenni di epidemiologia ed eziologia 
Mattia Zamprogno

9,30 - 10,30 La prevenzione delle complicanze del com-
plesso stomale: EBM-EBN
Mattia Zamprogno

10,30 - 11,00 Pausa caffè

16
...FINCHÈ SCOPRE CHE PSICHE E SOMA

SONO UN’UNICA COSA...
PROGRAMMA SCIENTIFICO

Brochure Montesilvano 2018.qxp  09/07/18  15:03  Pagina 16



17
2° CONGRESSO NAZIONALE BIENNALE

AIOSS 2018
11,00 - 12,00 Alterazioni dell’integrità della cute peristo-

male e distacco della giunzione muco-cu-
tanea: valutazione clinica e classificazione
diagnostica
Lucia Mensi

12,00 - 13,00 L’utilizzo delle medicazioni avanzate in sto-
materapia: indicazioni ed evidenze
Luca Mensi

13,00 - 14,00 Pausa pranzo
14,00 - 15,15 Distacco muco-cutaneo e alterazioni della

cute peristomale: il trattamento
Mattia Zamprogno, Lucia Mensi

15,15 - 15,45 Valutazione e gestione delle complicanze
cutanee del complesso stomale tra EBN e
prassi
Marco Della Sanità, Cristina Serra

15,45 – 16,15 Pausa caffè
16,15 – 18,00 La gestione multiprofessionale di altera-

zioni della cute peristomale e distacco
muco cutaneo: opportunità o necessità?
Marco Della Sanità, Cristina Serra, Mattia
Zamprogno, Lucia Mensi

18,00 - 18.30 Conclusione del Corso
Verifica ECM e qualità del corso
Marco Della Sanità, Cristina Serra

SABATO 13 OTTOBRE

SESSIONE SATELLITE 4 - SALA BOREALE

“L’AMBULATORIO INFERMIERISTICO DI STOMATERAPIA:
PROGETTAZIONE E GESTIONE”

Responsabile Scientifico del Corso: Gianfranco Coppa Boli

Premessa
Un modo nuovo di esercitare la professione infermieristica
si colloca all’interno dell’ambulatorio infermieristico. In

questo ambito l’infermiere può esprimere le proprie com-
petenze cliniche, organizzative e gestionali in maniera au-
tonoma e responsabile. 
La possibilità di attivare un ambulatorio infermieristico
fra i servizi di una struttura sanitaria ospedaliera o terri-
toriale fonda i suoi presupposti su alcune importanti in-
novazioni, le principali sono riconducibili:
al nuovo scenario organizzativo che si è delineato nella

sanità italiana a seguito della diminuzione dei posti letti
e la drastica riduzione delle giornate di degenza per acuti
che impone il potenziamento dei servizi ambulatoriali e
territoriali;
alla profonda evoluzione della professione infermieristica
sull’iter formativo e sullo stato giuridico hanno consentito
il riconoscimento dell’autonomia professionale valoriz-
zando e responsabilizzando il ruolo e le funzioni esercite
dall’infermiere.
I contenuti del corso sono organizzati per fornire ai par-
tecipanti conoscenze in merito alla costruzione di una pro-
posta progettuale inerente, nello specifico, l’attivazione
di un ambulatorio infermieristico di stomaterapia e sui
meccanismi operativi di organizzazione e gestione dei pro-
cessi. 

Obiettivo formativo generale
Principi, procedure e strumenti per il governo clinico delle
attività sanitarie.

Obiettivi formativi specifici
Competenze tecnico professionali: 
Acquisire abilità inerenti l’organizzazione di un ambulatorio
infermieristico.  
Acquisizione competenze di processo:
Conoscenze su modalità e strumenti di pianificazione e
gestione organizzativa di un ambulatorio infermieristico. 
Acquisizione competenze di sistema:
Conoscere gli elementi gestionali di un ambulatorio infer-
mieristico.

PROGRAMMA SCIENTIFICO

Brochure Montesilvano 2018.qxp  09/07/18  15:03  Pagina 17



PROGRAMMA

Moderatori: Daniela Battilana, Lucia Mitello

8,00 - 8,30 Presentazione del corso e degli obiettivi for-
mativi
Daniela Battilana, Lucia Mitello

8,30 - 9,15 Ambulatorio Infermieristico di Stomaterapia
e Percorso Integrato di Cura (PIC)
Assunta Scrocca

9,15 - 9,45 Il processo progettuale: gli input (dati epi-
demiologici e demografici del territorio; i bi-
sogni potenziali dei destinatari del servizio;
legislazione sanitaria, sociale, professio-
nale)
Paola Rossetto

9,45 - 10,30 Il processo Progettuale: l’ambulatorio (ca-
ratteristiche strutturali del servizio; arredi e
attrezzature sanitarie; la sostenibilità eco-
nomica, criteri di accessibilità; orari di fun-
zionamento)
Assunta Scrocca

10,30 - 11,00 Pausa caffè
11,00 - 11,45 Il processo Progettuale: l’organizzazione (le

risorse umane interne ed esterne; le risorse
materiali; le prestazioni e l’organizzazione
delle attività)
Paola Rossetto

11,45 - 13,00 Il processo Progettuale: I processi operativi
(documenti clinico assistenziali; documenti
organizzativi; documenti gestionali)
Assunta Scrocca

13,00 - 14,00 Pausa pranzo
14,00 - 15,45 Progettazione e gestione di un ambulatorio

Infermieristico di stomaterapia: esperienze
a confronto
Moderatori: Morfeo Patrizia, Valle Cristina,
Edoardo Giorato, Roberta Ravaldi, Caterina

Schirò Albano
15,45 – 16,15 Pausa caffè
16,15 – 17,30 Analisi e valutazione dei punti di forza e dei

punti di debolezza di un progetto di realiz-
zazione di un ambulatorio infermieristico di
stomaterapia
Moderatori e docenti del corso

17,30 - 18,00 L’ambulatorio infermieristico di stomaterapia
Moderatori e docenti del corso

18,00 - 18,30 Conclusione del corso 
Verifica ECM e qualità del corso
Daniela Battilana, Lucia Mitello

SABATO 13 OTTOBRE

SESSIONE SATELLITE 5 - SALA ANDROMEDA

TEATROTERAPIA: UNA NUOVA POSSIBILITÀ PER LA RIABILITA-
ZIONE PSICOFISICA DELLA PERSONA STOMIZZATA

Responsabile Scientifico del Corso: Andrea Filippini

Premessa
La Teatroterapia è un percorso attivo di cura e crescita perso-
nale basato sul teatro, in particolare sulla messa in scena dei
propri vissuti, all'interno di un gruppo. Essa viene usata in con-
testi clinici e sociali anche in forma preventiva, educativa e cu-
rativa. Agisce attraverso l'interpretazione di personaggi
principalmente improvvisati, ma implica un minuzioso training
pre-espressivo, non formula né diagnosi né interpretazioni psi-
cologiche, ma rafforza nuove visioni di sé. 
Il modello di Teatroterapia Corporeo-Relazionale è incentrato
sulla dimensione corporea e sociale dell'uomo in una visione
unitaria ed olistica; si realizza nella rappresentazione dell'in-
dividuo della corporeità espressiva e nella maturazione di nuove
abilità sociali. L'espressione corporea consente la riscoperta
della potenzialità della persona e lo sviluppo di nuove senso-
rialità percettive permette di RI-SCOPRIRSI, facilita l’accetta-
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zione di sé e il ristabilirsi delle relazioni sociali.
Anche nella riabilitazione psicofisica della persona stomizzata
ci si può avvalere di questo strumento terapeutico per sciogliere
le resistenze e le reticenze correlate alla modificata corporeità
e alla compromessa funzione della continenza a feci e/o urine.
Il Corso si propone di fornire le conoscenze di base sulla tea-
troterapia quale strumento integrativo al percorso olistico ria-
bilitativo della persona stomizzata.  

Obiettivo formativo generale
Aspetti relazionali (comunicazione interna, esterna, con pa-
ziente) e umanizzazione cure.

Obiettivi formativi specifici
Competenze tecnico professionali:
Acquisire conoscenze tecniche e metodologiche in tema di Tea-
troterapia.
Acquisizione competenze di processo:
Adottare comportamenti atti a stimolare l’utilizzo delle risorse
creative dell’assistito e l'accettazione di sé.
Acquisizione competenze di sistema:
Proporre la teatroterapia per rendere armonioso il rapporto della
persona stomizzata con gli altri e per favorire il miglioramento
della sua qualità di vita.   

PROGRAMMA

Moderatore: Anna Maria Di Gianfilippo

8:00 - 8:30 Presentazione del corso e condivisione degli
obiettivi formativi
Anna Maria Di Gianfilippo

1 Sessione: Il teatro come terapia
8,30 - 9,15 Nascita ed evoluzione della “Teatroterapia”

Alessandra Pagnani, Chiara Di Battista
9,15 - 10,00 Il concetto di corporeità: le forze interiori e

gli stimoli esterni

Alessandra Pagnani, Chiara Di Battista
10,00 - 10,30 L’infermieristica teatrale

Andrea Filippini, Lorenzo Marvelli
10,30 – 11,00 Pausa caffè

2 Sessione: Teatroterapia e Laboratorio teatrale
11,00 - 13,00 Infermieristica Teatrale: Terapia?

Andrea Filippini, Lorenzo Marvelli
13,00 - 14,00 Pausa pranzo
14,00 - 14,45 Infermieristica Teatrale: Gioco?

Andrea Filippini, Lorenzo Marvelli
14,45 - 15,45 Infermieristica Teatrale: Malattia?

Andrea Filippini, Lorenzo Marvelli
15,45 – 16,15 Pausa caffè
16,15 - 17,15 Il processo espressivo: Role Playing

Jonathan Tabacchiera
17,15 - 18,00 Il processo espressivo: condivisione del vis-

suto personale correlato all’esperienza si-
mulata
Anna Maria Di Gianfilippo, Andrea Filippini,
Jonathan Tabacchiera, Alessandra Pagnani,
Chiara Di Battista

18,00 - 18,30 Conclusione del corso 
Verifica ECM e Qualità del Corso 
Anna Maria Di Gianfilippo

SABATO 13 OTTOBRE

SESSIONE SATELLITE 6 - SALA SIRIO ZODIACO

LA GESTIONE MULTIDISCIPLINARE DEL PAZIENTE ONCOLO-
GICO CON STOMIA: MEDICINA TRADIZIONALE E MEDICINA
COMPLEMENTARE 

Responsabile Scientifico del Corso: Carla Saracco

Premessa
In questi ultimi anni sta prendendo piede il concetto di me-
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dicina integrata, cioè la combinazione di terapie convenzionali
e complementari nella gestione terapeutica della persona af-
fetta da patologie oncologiche allo scopo di aumentare la
possibilità di alleviare determinati sintomi del tumore, gli ef-
fetti collaterali delle terapie antitumorali e per migliorare lo
stato di benessere del paziente. 
Benchè spesso non esistano prove documentate di reale ef-
ficacia, molte terapie complementari possono essere utiliz-
zate in assoluta sicurezza, e le molteplici possibilità possono
interfacciarsi con la medicina tradizionale svolgendo un si-
nergico connubio tra clinica, esperienza, vissuti emozionali e
tecniche di rilassamento. 
Costruire una sinergia tra medicina convenzionale e medicina
complementare, significa interfacciare la tradizionalità delle
cure con altre innovative e particolari per offrire alla persona
con patologie oncologiche percorsi terapeutici olistici e fa-
vorenti il raggiungimento di benessere e self care.
Il corso si propone di favorire l’evoluzione culturale verso que-
sto approccio multidisciplinare in quanto risulta importante
che, anche gli infermieri che intervengono nel processo di
cura delle persone stomizzate, abbiano le conoscenze per
supportare e accompagnare l’assistito in un percorso di cura
integrato.  

Obiettivo formativo generale
Medicine non convenzionali: valutazione dell’efficacia in ra-
gione degli esiti e degli ambiti di complementarietà.

Obiettivi formativi specifici
Competenze tecnico professionali:
Acquisire conoscenze tecniche metodologiche per identificare
i bisogni dell’assistito correlabili ai campi di azione della me-
dicina complementare. 
Acquisizione competenze di processo:
Identificare i possibili ambiti di applicazione e integrazione
della medicina complementare con quella convenzionale.
Acquisizione competenze di sistema:
Conoscere le possibilità di integrazione e sinergia dei tratta-

menti terapeutici tra la medicina convenzionale e quella com-
plementare. 

PROGRAMMA

Moderatori: Ivano Nigra, Sara Morandini

8.00 - 8,30 Presentazione del corso e condivisione
degli obiettivi formativi
Ivano Nigra

8,30 - 9,45 Tumori del colon retto e dell’apparato uri-
nario: l’approccio terapeutico convenzio-
nale
Franco Testore

9,45 - 10,30 La persona con malattia oncologica e sto-
mia: problemi e bisogni
Sara Morandini

10,30 - 11,00 Pausa caffè
11,00 - 12,15 Tumore, stomia e medicina complemen-

tare: approcci e scelte terapeutiche
Ivano Hammarberg Ferri, Gabriele Spadacci

12,15 - 13,00 La medicina complementare nella gestione
terapeutica del paziente oncologico con
stomia
Ivano Hammarberg Ferri, Gabriele Spadacci

13,00 - 14,00 Pausa pranzo
14,00 - 15,15 Agopuntura e medicina orientale

Franco Cracolici
15,15 - 15,45 Medicina convenzionale e medicina com-

plementare: dicotomia o integrazione te-
rapeutica?
Ivano Nigra, Franco Testore, Sara Moran-
dini, Ivano Hammarberg Ferri, Gabriele
Spadacci, Franco Cracolici

15,45 – 16,15 Pausa caffè
16,15 - 17,00 L’approccio nutrizionale nella prevenzione

dei tumori
Milena Malvestiti
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17,00 - 17,45 Strategie nutrizionali nel paziente oncolo-

gico e stomizzato
Edy Virgili

17,45 - 18,00 Tumori, stomia e alimentazione
Milena Malvestiti, Edy Virgili

18,00 - 18,30 Conclusione del corso
Verifica ECM e Qualità del corso
Ivano Nigra

DOMENICA 14 OTTOBRE: SALA DEL NORD (PLENARIA)

Moderatori: Gian Carlo Canese, Gabriele Rastelli

Presentazione risultati del progetto di ricerca “Promuovere
il self care e migliorare la qualità di vita: percorsi inno-
vativi di riabilitazione del paziente stomizzato attraverso
il modello del Case Management”. Studio multicentrico
condotto da – LILT- Collegio IPASVI di Roma, Associazione
dei pazienti “Scopri la Stomia”- Lazio, AIOSS, AIT. 

8,30-9,00 Le abilità di self-care del paziente sto-
mizzato 
Giulia Villa

9,00-9,30 Le abilità del caregivers nel self-care del

paziente stomizzato
Vittoria Giordano

9,30 – 11,30 TAVOLA ROTONDA
L’integrazione e l’interazione multidisci-
plinare e terapeutica è un valore ag-
giunto per il raggiungimento degli esiti
clinici e per la qualità di vita della per-
sona stomizzata?  
Conduttore: Antimo Amore

Partecipanti
Roberto Dino Villani
Katia Magnani
Roberto Renzetti
Lucia Mensi
Gabriele Roveron
Danila Maculotti
Filippo La Torre
Marina Perrotta
Elisabetta Conti

11,30-12,00 Conclusione del Congresso
Gabriele Roveron

PROGRAMMA SCIENTIFICO
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Ufficio Congressi
Serena Majestic Hotel & Residence

Viale Carlo Maresca, 12  Montesilvano - Pescara
tel 085/8369843 - fax 085/7992187

email: congressism@bluserena.it        http://www.bluserena.it

All’evento sono stati attribuiti crediti formativi ECM per:
infermieri, medici chirurghi (disciplina chirurgia generale, urologia, chirurgia pediatrica, continuita’ as-

sistenziale, dermatologia e venerologia, gastroenterologia, geriatria, medicina e chirurgia di accetta-
zione e di urgenza, medicina generale, oncologia, pediatria, scienze dell’alimentazione e dietetica),

infermieri  pediatrici.

DOVE SIAMO
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PREMIO MIGLIOR POSTER AIOSS 2018

L’AIOSS (Associazione Tecnico Scientifica di Stomaterapia e
Riabilitazione del Pavimento Pelvico) in occasione del 2° Con-
gresso Nazionale Biennale ha indetto il Premio Miglior Poster
AIOSS 2018. 
Il regolamento definisce gli aspetti organizzativi e i criteri
metodologici di realizzazione del Poster che gli Autori devono
considerare per la presentazione del loro lavoro.

REGOLAMENTO SESSIONE GENERALE POSTER
Per poter partecipare al Concorso l’Autore (o l’autore1
principale se più autori) deve essere iscritto al Con-
gresso Nazionale AIOSS 2018. 
Possono essere esposti, ma non concorrono al premio,2
i Poster di lavori nei quali uno degli autori sia un mem-
bro del Consiglio Direttivo o del Comitato scientifico
dell’Associazione.
Sono accettati e possono partecipare al concorso i Po-3
ster valutati idonei dalla Segreteria Scientifica sulla
base della loro aderenza ai requisiti metodologici de-
scritti nel presente regolamento. La Segreteria Scien-
tifica invierà comunicazione all’Autore di riferimento
entro il 3 settembre 2018. 
Sono ammessi al concorso Poster con temi inerenti4
agli argomenti del Congresso Nazionale o con temi di
interesse professionale.
È necessario inviare l’Abstract suddiviso in sezioni (Ti-5
tolo, introduzione, obiettivi, risultati, discussione e
conclusione) e il Poster in formato elettronico per la
pubblicazione sugli Atti del Congresso all’indirizzo
press@aioss.it entro il 10 Settembre 2018. 
Il poster dovrà essere registrato presso la segreteria6
congressuale ed esposto nell’area adibita alla sessione
poster a cura dell’Autore entro le ore 12 del 11 ottobre
2018.
I poster verranno esposti da giovedì 11 a domenica 147
ottobre e rimossi a cura degli autori al termine del-
l’evento Congressuale. 

Durante le pause dei lavori congressuali è richiesta la8
presenza dell’Autore vicino al Poster per esporre il pro-
prio lavoro. Agli autori che stazionano nei pressi del
proprio Poster si potrà chiedere di illustrarlo e di ri-
spondere a domande di chiarimento. È opportuno pro-
durre una quantità di copie del Poster in formato A4,
da rendere disponibile per i partecipanti al Congresso.
Il poster, indipendente dall’argomento trattato, deve9
essere strutturato in modo da trasmettere i contenuti
del lavoro in maniera rapida e chiara. La metodologia
di presentazione dell’argomento del Poster prevede la
descrizione dei seguenti item: Titolo, Autore/i, Intro-
duzione, Obiettivi, Materiali e Metodi, Risultati, Discus-
sione, Conclusioni, Bibliografia (Max 2-3 riferimenti).
Il Poster dovrà essere stampato in formato cartaceo o10
similari delle dimensioni di cm. 70 base x cm. 100 al-
tezza.
La valutazione dei Poster presentati verrà effettuata11
da una Commissione formata dal Presidente dell’AIOSS
(o suo delegato) e da 4 infermieri nominati dalla Se-
greteria Scientifica. A tale fine verrà utilizzata una
scheda contenente una serie di item validati dall’As-
sociazione.
Le decisioni della Segreteria Scientifica e della Com-12
missione di Valutazione sono insindacabili.
Per l’anno 2018 il Premio per il vincitore consiste nel-13
l’iscrizione gratuita all’AIOSS per il prossimo biennio
(uno solo se più autori) ed una targa celebrativa; ai
primi 3 classificati sarà consegnato un attestato del
risultato conseguito.
L’AIOSS si riserva la possibilità di chiedere agli Autori14
dei Poster considerati di particolare rilevanza scienti-
fica, di estendere l’abstract in una relazione da pub-
blicare sulla Rivista Scientifica trimestrale
dell’Associazione. 

La Segreteria Scientifica del Congresso
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PREMIO MIGLIOR POSTER AIOSS GIOVANI 2018

Per assicurare la continuità e l’evoluzione di AIOSS è necessario
che i giovani infermieri interessati alla stomaterapia assumano
un ruolo attivo e propositivo nell’associazione. 
Prevedere una sessione Poster riservata a coloro che hanno un’età
inferiore ai 30 anni, ha lo scopo di incentivare e motivare i giovani
infermieri a portare il loro contributo scientifico in occasione del-
l’evento Congressuale. 
Il regolamento descrive gli aspetti organizzativi e i criteri meto-
dologici di realizzazione del Poster che gli Autori devono consi-
derare per la presentazione del loro lavoro.

REGOLAMENTO SESSIONE POSTER GIOVANI
Per poter partecipare al Concorso l’Autore (o l’autore prin-1
cipale se più autori) deve essere iscritto al Congresso Na-
zionale AIOSS 2018. 
L’Autore e gli eventuali Coautori, devono avere un’età infe-2
riore a 30 anni.
Possono essere esposti, ma non concorrono al premio, i3
Poster di lavori nei quali uno degli autori sia un membro
del Consiglio Direttivo o del Comitato scientifico dell’As-
sociazione.
Sono accettati e possono partecipare al concorso i Poster4
valutati idonei dalla Segreteria Scientifica sulla base della
loro aderenza ai requisiti metodologici descritti nel pre-
sente regolamento. La Segreteria Scientifica invierà co-
municazione all’Autore di riferimento entro il 3 settembre
2018. 
Sono ammessi al concorso i Poster con temi inerenti agli5
argomenti del Congresso Nazionale o con temi di interesse
professionale.
È necessario inviare l’Abstract suddiviso in sezioni (Titolo,6
introduzione, obiettivi, risultati, discussione e conclusione)
e il Poster in formato elettronico per la pubblicazione sugli
Atti del Congresso all’indirizzo press@aioss.it entro il 10
Settembre 2018. L’Autore deve segnalare nella scheda di
invio dell’abstract l’intenzione di partecipare al “Premio
AIOSS GIOVANI 2018”.

Il poster dovrà essere registrato presso la segreteria con-7
gressuale ed esposto nell’area adibita alla sessione poster
a cura dell’Autore entro le ore 12 del 11 ottobre 2018.
I poster verranno esposti da giovedì 11 a domenica 14 ot-8
tobre 2018 e rimossi a cura degli Autori al termine del-
l’evento Congressuale. 
Durante le pause dei lavori congressuali è richiesta la pre-9
senza dell’Autore vicino al Poster per esporre il proprio la-
voro. Agli autori che stazionano nei pressi del proprio
Poster si potrà chiedere di illustrarlo e di rispondere a do-
mande di chiarimento. È opportuno produrre una quantità
di copie del Poster in formato A4, da rendere disponibile
per i partecipanti al Congresso.
Il poster, indipendente dall’argomento trattato, deve essere10
strutturato in modo da trasmettere i contenuti del lavoro
in maniera rapida e chiara. La metodologia di presentazione
dell’argomento del Poster prevede la descrizione dei se-
guenti item: Titolo, Autori, Introduzione, Obiettivi, Materiali
e Metodi, Risultati, Discussione, Conclusioni, Bibliografia
(Max 2-3 riferimenti).
Il Poster dovrà essere stampato in formato cartaceo o si-11
milari delle dimensioni di cm. 70 base x cm. 100 altezza.
La valutazione dei Poster presentati verrà effettuata da12
una Commissione formata dal Presidente dell’AIOSS (o suo
delegato) e da 4 infermieri nominati dalla Segreteria Scien-
tifica. A tale fine verrà utilizzata una scheda contenente
una serie di item validati dall’Associazione.
Le decisioni della Segreteria Scientifica e della Commis-13
sione di Valutazione sono insindacabili.
Per l’anno 2018 il Premio per il vincitore consiste nell’iscri-14
zione gratuita all’AIOSS per il prossimo biennio (uno solo
se più autori) ed una targa celebrativa; ai primi 3 classifi-
cati sarà consegnato un attestato del risultato conseguito.
L’AIOSS si riserva la possibilità di chiedere agli Autori dei15
Poster considerati di particolare rilevanza scientifica, di
estendere l’abstract in una relazione da pubblicare sulla
Rivista Scientifica trimestrale dell’Associazione. 

La Segreteria Scientifica del Congresso

SESSIONE POSTER - GIOVANI
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AIOSS, in occasione del 2° Congresso Nazionale Biennale dell’As-
sociazione, ha indetto il “Premio fotografico Miglior Immagine AIOSS
2018” con l’obiettivo di valorizzare attraverso la fotografia l’inter-
pretazione del tema centrale del Congresso: “…FINCHÈ SCOPRE CHE
PSICHE E SOMA SONO UN’UNICA COSA …”

REGOLAMENTO
Per poter partecipare al concorso l’Autore (o l’Autore princi-1
pale se più autori) deve essere iscritto al Congresso Nazionale
AIOSS 2018 e deve essere Socio AIOSS.
La partecipazione al concorso è subordinata all’invio del mo-2
dulo d’iscrizione allegato al regolamento, compilato e firmato,
che va inviato insieme alle fotografie a press@aioss.it entro
il 30 settembre 2018. 
Ogni partecipante potrà inviare massimo 2 (DUE) sole foto. 3
La/e fotografia/e dovranno essere stampate su carta delle4
dimensioni di 20 x 30 cm. e montate su cartoncino nero delle
dimensioni di 30 x 40 cm. Sul bordo (laterale, alto o in basso)
di ciascuna fotografia dovrà essere applicata un’etichetta
adesiva che riporti nome e cognome dell’autore e titolo del-
l’immagine.
Fotografie riportanti loghi, marchi, firme, saranno escluse.5
In nessun caso le immagini inviate potranno contenere dati
qualificabili come sensibili. 
Le fotografie dovranno essere registrate presso la segreteria6
congressuale ed esposte nell’area adibita alla sessione fo-
tografica a cura dell’Autore entro le ore 12 del 11 ottobre
2018.
La partecipazione al concorso comporta la concessione gra-7
tuita ad °AIOSS° del diritto d’utilizzo delle immagini a scopo
divulgativo, didattico e promozionale; l’Autore conserva la
proprietà intellettuale delle fotografie partecipanti al con-
corso.
Le fotografie potranno essere riprodotte e utilizzate per fina-8
lità istituzionali, culturali e promozionali, incluso la realizza-
zione di Convegni, Mostre temporanee e/o permanenti,
pubblicazioni e altre iniziative istituzionali, senza espressa
autorizzazione dell'autore e senza che l'autore abbia nulla a
pretendere per la divulgazione delle stesse. 
A tutela del diritto di copyright AIOSS non potrà cedere a terzi,9
ad alcun titolo, le fotografie in concorso. L’Autore è il titolare
esclusivo e legittimo di tutti i diritti di autore sugli originali

e di sfruttamento, anche economico, di ciascuna fotografia.
Ogni Autore è responsabile civilmente e penalmente delle10
proprie opere, deve avere le liberatorie relative al diritto di
pubblicazione di soggetti in esse raffigurate (se presenti) e
solleva °AIOSS° da ogni responsabilità da qualsiasi richiesta
avanzata da terzi sulla titolarità dei diritti d’autore, sulla vio-
lazione dei diritti delle persone rappresentate e di ogni altro
diritto connesso alle opere inviate.
Il concorrente dovrà informare gli eventuali interessati (per-11
sone ritratte) nei casi e nei modi previsti dall’art.10 della
legge 675/96 e successiva modifica con D.Lgs. 30 giugno
2003 n.196, nonché procurarsi il consenso alla diffusione
degli stessi, pena l’esclusione dal concorso.
L’Autore in sede congressuale dovrà sottoscrivere e firmare12
la liberatoria per l’esposizione del materiale, pena la mancata
partecipazione al concorso.
Ai sensi dell'art. 11 del D. Lgs. n. 196/03 e s.m.i. i dati per-13
sonali forniti e raccolti saranno utilizzati solo in funzione e
per i fini previsti dal presente concorso.
L’Autore acconsente, ai sensi dell'art. 23 del suddetto D. Lgs.14
n. 196/03 e s.m.i., al trattamento dei dati personali forniti e
raccolti, sottoscrivendo la domanda di partecipazione.  AIOSS
si impegna al rispetto della legge sulla privacy e alla corretta
gestione dei diritti delle immagini.
La valutazione delle fotografie ammesse al concorso verrà15
effettuata da una Commissione formata dal Presidente del-
l’AIOSS (o suo delegato) e da 2 componenti nominati dalla
Segreteria Scientifica del Congresso. 
I parametri utilizzati dalla commissione per la valutazione16
delle fotografie a concorso riguardano: la tecnica fotografica,
la composizione, l’originalità e l’efficacia comunicativa, la ri-
levanza tematica. In nessun caso le immagini inviate po-
tranno contenere dati qualificabili come sensibili. Ogni
partecipante dichiara di possedere tutti i diritti sugli originali,
sulle acquisizioni digitali e sulle elaborazioni delle fotografie
inviate.
Per l’anno 2018 il Premio per il vincitore consiste nell’iscri-17
zione gratuita all’AIOSS per il prossimo biennio (uno solo se
più autori) ed una targa celebrativa; ai primi 3 classificati
sarà consegnato un attestato del risultato conseguito.

La Segreteria Scientifica del Congresso
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PREMIO FOTOGRAFICO AIOSS 2018
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27
2° CONGRESSO NAZIONALE BIENNALE

AIOSS 2018
A decorrere dal 1 gennaio 2018 le Aziende che producono dispositivi medici per stomia e che aderiscono a MedTech
Europa (Associazione Europea che rappresenta il settore della tecnologia medica dalla diagnosi alla cura) nel rispetto
delle disposizioni del Codice Etico associativo non forniscono più alcun sostegno economico ai singoli professionisti
sanitari per coprire i costi di partecipazione a eventi formativi organizzati da terzi. 

Le imprese aderenti a MedTech hanno comunque la facoltà di fornire supporti a eventi formativi organizzati da terzi
per finanziare la partecipazione dei professionisti sanitari. Il beneficiario del contributo economico ricevuto (in questo
caso l’AIOSS)  avrà l’esclusiva responsabilità della scelta dei partecipanti.

In base alla nuova situazione delineata da MedTech, ed allo scopo di poter organizzare e promuovere la partecipazione
del maggior numero di infermieri e medici interessati a questo importante evento formativo, AIOSS indice un “BANDO
DI PRE-ISCRIZIONE ALL’EVENTO CONGRESSUALE”.

Chi è interessato deve compilare in ogni sua parte il modulo di preiscrizione firmato e restituirlo via mail a
press@aioss.it (NON si accetteranno moduli cartacei). In caso di un numero di pre-iscrizioni maggiore rispetto alla
quantità di risorse economiche correlate al contributo erogato dalle Aziende del settore, la scelta dei partecipanti
all’evento sarà effettuata sulla base dei seguenti criteri:

Attività lavorativa svolta in U.O. o servizi affini (Chirurgia, Urologia, ambulatorio di stomaterapia)•
Socio AIOSS in regola con il pagamento dell’iscrizione per l’anno in corso;•
Data di invio del modulo di preiscrizione.•

Si sottolinea l’importanza della corretta e completa compilazione della scheda di pre-iscrizione in tutte le sue parti
al fine di facilitare la predisposizione degli aspetti organizzativi di partecipazione ai corsi satellite che si svolgono
nei giorni di venerdì 12 e sabato 13 ottobre e per la sistemazione alberghiera.

AIOSS in qualità di organizzatore dell’evento si farà carico per tutti i professionisti che verranno invitati in base alla
disponibilità dei Grant finanziati dalle Aziende del settore, delle spese di iscrizione al Congresso, dell’ospitalità al-
berghiera completa in camera doppia, delle spese di viaggio esclusivamente fatte con mezzi pubblici (2°classe –
treno, economy -aereo).

L’eventuale richiesta di camera singola è possibile ma prevede che la maggiorazione del costo (euro 39/notte) sia a
carico del partecipante.  

La Segreteria Organizzativa

BANDO DI PRE-ISCRIZIONE
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SEZIONE ANAGRAFICA

Nome………………….........................……   Cognome ..................……….......………………..

Nato il …..........……………. a …...........................................……………………………………..

Residente in Via ………………………………………….. a  ……………………………………….

Prov ……..     CAP …….....………….   Tel. cellulare ...............................................................

Socio AIOSS    SI   .…       NO   .…      E-mail .........................................................................

Settore lavorativo …………………………………………………………………………………….

Sistemazione alberghiera   SI  ….     NO  ….  

Condivisione camera con …...............................…………………………………………………

Camera singola (differenza costo a carico del partecipante) ..........

SCELTA DELLA SESSIONE SATELLITE
Indicare 2 scelte:  1= preferita, 2= alternativa

Venerdi 12 ottobre
Esiti sensibili in stomaterapia: dalla percezione intra-professionale alla matrice teorica  ____1
Narrative medicine and medical humanities per la persona con stomia ____2
Colostomie, ileostomie, urostomie incontinenti e loro gestione: gli aspetti core della stomaterapia ____3
Medicina d’iniziativa: chronic care model applicato al paziente stomizzato ____4
Teatroterapia: una nuova possibilità per la riabilitazione psico fisica della persona stomizzata ____5
Malattia e fase terminale di vita: il core dell’assistenza ____6
Idrocolonterapia: ieri, oggi, domani ____7

Sabato 13 ottobre
Esiti sensibili in stomaterapia: dalla percezione intra-professionale alla matrice teorica ____1
Terapia del sorriso nel contesto di cura ospedaliero ____2
La prevenzione e il care delle complicanze stomali ____3
L’ambulatorio infermieristico di stomaterapia: progettazione e gestione ____4
Teatroterapia: una nuova possibilità per la riabilitazione psico fisica della persona stomizzata ____5
La gestione multidisciplinare del paziente oncologico con stomia:  medicina convenzionale e medicina6

complementare ____

FIRMA ___________________________________

Compilare in ogni sua parte il modulo di preiscrizione e restituirlo firmato a
press@aioss.it (NON si accetteranno moduli cartacei)

Il nuovo Regolamento Europeo in materia di Protezione dei Dati Personali (2016/679) in vigore il 25 maggio
2018 prevede che venga espresso il consenso al trattamento dei dati personali (l’informativa estesa è consul-
tabile su https://www.aioss.it/privacy-policy.html)                ACCETTO    / NON ACCETTO 

28
...FINCHÈ SCOPRE CHE PSICHE E SOMA

SONO UN’UNICA COSA...
SCHEDA DI PRE-ISCRIZIONE
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